
 

Il denaro e le emozioni. 

La ricchezza: un po' per me, un po' per te, un po' per tutti. 

(Relazione accompagnatoria al bozzetto concorrente al Premio per la Scuola di Banca d'Italia, 
“Inventiamo una Banconota”, sesta edizione, anno scolastico 2018/19). 

 

1) Presentazione del percorso seguito nella definizione del progetto e metodologie adottate. 

Il progetto  “Inventiamo una banconota” è stato proposto dai nostri insegnanti e lo abbiamo subito 
accolto con entusiasmo. Prima di avviare i lavori nel dettaglio, ci sono stati illustrati i propositi  
dell’iniziativa ed il tema dominante della stessa, cioè “Il denaro e le emozioni”. Dunque il nostro compito 
consisteva nel realizzare il bozzetto di una banconota “immaginaria” nella quale fosse simbolicamente 
rappresentato il rapporto tra il denaro ed i sentimenti ad esso collegati.  

Inizialmente la tematica proposta ci è sembrata complessa ed abbiamo esposto i nostri dubbi ai docenti, 
i quali ci hanno spiegato il senso della richiesta e l’aspetto sul quale dovevamo fermarci a riflettere: le 
scelte economiche legate all’uso del denaro non sono sempre frutto di decisioni ragionate e oculate, 
ma spesso avvengono in preda ad impulsi sbagliati e sentimenti negativi. Ciò accade non solo ai potenti, 
come vediamo dai libri di storia e geografia, ma anche nel nostro quotidiano. Al contrario, se si dà il 
giusto valore al denaro, considerandolo un mezzo e non un fine, e si ragiona sugli scopi nobili per cui 
può essere speso, saremo portati ad utilizzarlo per ciò che può arricchirci in senso più ampio rispetto 
a quello materiale.  

Dunque, chiariteci le idee, abbiamo scelto all'unanimità, tra quelli proposti, l’argomento che sentivamo 
a noi più vicino per illustrare il tema generale, ovvero “La ricchezza: un po' per me, un po' per te, un 
po' per tutti. 

A questo punto siamo passati alla fase operativa: in un'aula appositamente predisposta affinché 
potessimo concentrarci esclusivamente sul progetto, siamo stati divisi in gruppi in base ai nostri punti 
di forza, alle nostre peculiarità e alle nostre competenze scolastiche ed extrascolastiche; ogni gruppo 
con un compito specifico, tutti verso un unico scopo. Ci è piaciuto dare dei nomi a questi gruppi ed 
immaginarci come un team di esperti nel mondo lavoro, una task force all'opera. E cioè: il gruppo degli 
“artisti”, bravi nel disegno a mano libera e appassionati di programmi di grafica, col pc o con la tavoletta, 



addetti al bozzetto; il gruppo dei “parolieri”: avidi lettori, dai molteplici interessi, bravi a giocare con le 
parole, addetti alla didascalia; il gruppo dei “cronisti”, precisi, attenti al particolare, rigorosi nel metodo, 
addetti alla relazione. 

Prima di procedere separatamente, ognuno di noi ha espresso il suo pensiero sul significato della 
ricchezza in tutte le sue sfumature: non ci siamo soffermati soltanto sul bene economico, ma abbiamo 
espanso le nostre idee a tutte le forme di ricchezza che ci circondano, dai patrimoni artistici e culturali 
di ogni Stato, a quella interiore e personale, legata ai sentimenti. 

Ci teniamo a parlare di ciò poiché molte persone purtroppo collegano la parola ricchezza ai soldi, senza 
pensare che è ben altro e non deve fermarsi solo al bene personale, ma deve essere condivisa con 
tutti, perché solo così il mondo sarà migliore e noi stessi ci sentiremo migliori. 

Dopo esserci confrontati, abbiamo selezionato l’idea grafica che più ci piaceva, che descriveva nel 
miglior modo il nostro pensiero e ogni ogni gruppo ha iniziato a svolgere il proprio compito. 

 

2) Motivazioni delle scelte alla base del lavoro presentato e collegamenti con gli obiettivi e gli 
argomenti affrontati nel corso dell’anno scolastico. 

Abbiamo scelto come elemento figurativo della banconota la sezione di una testa, perché la ricchezza 
dell’uomo- che lo distingue da ogni altro essere vivente- è il pensiero; attraverso esso si realizzano 
tutte le forme di ricchezza.  

Le idee partorite dalle nostra mente saranno tanto più positive e proficue, quanto più radicate ai valori 
nobili dell’uomo; ecco perché abbiamo associato alla testa la figura dell'albero, dai cui rami si può 
cogliere quanto di meglio l'umanità ha prodotto. Una pianta cresce più sana e rigogliosa se radicata ad 
un terreno adeguatamente concimato: vogliamo che questa immagine sia la metafora dei frutti delle 
nostre migliori idee, quelle idee che hanno condotto a grandi opere artistiche, letteriare, musicali, ma 
anche alla cultura del cibo connessa al rispetto dell’ambiente e della biodiversita', ai valori della 
multiculturalità. Queste grandi tematiche sono spesso affrontate a scuola in maniera trasversale, 
soprattutto nelle lezioni di Storia, Geografia e Cittadinanza, così come nel corso della lettura di brani 
antologici a tema, ma anche nelle ore dedicate alla storia dell’arte, della musica e della letteratura. 

L'albero, inoltre, è da sempre nella cultura di antichi e svariati popoli (così come studiato nei miti biblici 
o dei nativi americani), simbolo di vita e conoscenza, dunque forme di ricchezza alle quali tutti dovremmo 



attingere. Ecco perché nel progetto grafico abbiamo voluto inserire un'altra testa in sezione capovolta e 
di diverso colore: rappresenta l'altro/gli altri (diversi, ma speculari) e dunque la reciprocità, la diversità 
e la condivisione. 

Il progetto è stato realizzato con il programma di grafica vettoriale Corel Draw 12 ed esportato in JPG 
300 di CMYK. I font utilizzati sono: Iowan Old,  Micaxage, Janda Someone.  

Per rappresentare le icone del bozzetto ci siamo ispirati alle teste di Amedeo Modigliani, uno degli artisti 
più amati dal nostro compagno, e all’immagine più nota dell'”Albero della vita” di Klimt; entrambi questi 
artisti saranno oggetto del nostro programma di studio di quest'anno.  

I colori scelti rimandano al tricolore italiano per due motivi: esso, come abbiamo studiato quest'anno, è 
stato adottato dai patrioti del Risorgimento, come simbolo di grandi speranze e virtù condivise; inoltre, 
proprio l’Italia è anche la culla dell’Umanesimo e del Rinascimento, periodo in cui si riscoprirono quei 
valori che, con le opere da essi scaturite, sono ancora oggi parte del nostro più grande patrimonio.  

 

3) Messaggio che si intende trasmettere/didascalia 

 LA RICCHEZZA È NEL PENSIERO, ESSENZA ED ESISTENZA. LA NOSTRA ESSENZA SI RIVELA 
IN QUANTO DI PIÙ NOBILE SIAMO RIUSCITI A CREARE: LE IDEE PRENDONO FORMA E 
DIVENTANO RICCHEZZE UNICHE, ETERNE, CONDIVISE.  

 

 

 

 

 


